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da aprile ad ottobre 

DON PEPE HOTEL TERME (3 stelle) 
da L. 1.180.000 

TOUR IN BATTELLO 
1 SUL RENO E IN OLANDA 

dal 27 agosto al 2 settembre 1990 - L. 1.065000 

THAILANDIA 
BANGKOK - Tour del Nord Chiang Mai 
e Chang Rai - Soggiorno mare: Phuket 
dal 27 giugno al 9 luglio 1990 Volo Alitalia - L. 2.385000 

LE QUOTE DI PARTECIPAZIONE COMPRENDONO: 
- Trasporto aereo con volt d linea n classe turistica andata ritorno da Roma 
- Franchigia bagaglio dl kg 20 a persona 
- Trasferimenti aeroporto hoteliaeroporto 
- Volo dr linea Thai CHIANGLV1AIIPHUKETIBANGKOK db’arte 11 tour 
- Sistemazione In camere doppie con servizi, In hotel di 1 a cat con trattamento 

di pernottamento e prima colazione americana a Bangkok Phuket e Pattaya, 
di pensione completa durante II Tour del Nord 

- Assistenza di accompagnatore dall’Italia e di guida accompagnatore locale 
. per tutto II tour ed II soggiorno a Phuket 

- Porta documenti. materiale illustrativo, etichette bagaglio 
- Borsa Umtour 

1- 
Assicurazione Mondial Assistance (VOCI mediclw 

Lavoratori con 35, 30 e 20 anni di anzianità Una sezione dedicata ad opere scritte in carcere 
I 

Gli attestati di fedeltà aziendale 
a quattrocento dipendenti 4lalmine~~ 

Concorso letterario ctll Graah 
L premiati ieri i vincitori 

LOVERE - Un premio let- 
terario ma anche un incontro 
riuscito tra città, paesi, uomi- 
ni e culture. In questo clima si 
è svolta ieri a Lovere la ceri- 
monia di premiazione dei vin- 
citori la 1X edizione de ((Il 
Graal)), concorso indetto dal- 
l’emittente radiofonica Rtl 
98-Tirradio e curato da Gio- 
vanna Piccinelli con il patroci- 
nio di Regione, Provincia, Co- 
mune e Camera di Commer- 
cio. I 

«Il Graal)) sta divenendo 
sempre di più una fucina di in- 
contri, di gemellaggi culturali, 
di proposte, come quella che 
dedica ad opere scritte in car- 
cere un palcoscenico di rifles- 
sione utile a tutti. «Anche gli 
elaborati giunti quest’anno - 
ha osservato Giovanna Picci- 
nelli - appaiono preziosi so- 
prattutto per la loro autentici- 
tà. Riteniamo che una società 
sia tanto più civile quanto mi- 
nore è l’emarginazione che 
crea. Il nostro concorso lette- 
rario ne fa conoscere gli aspet- 
ti più segreti e conseguente- 
mente la riduce)). L’ispettore 
generale delle carceri italiane, 
dott. Renato Breda, ieri ha 
ascoltato queste parole, sedu- 
to in sala come rappresentan- 

te del direttore generale, prof. 
Nicolò Amato. 

La cerimonia, introdotta e 
diretta dal prof. Giuseppe Ne- 
gretti, si è sviluppata nel solco 
della tradizione con la lettura 
di stralci e passi di tutte le ope- 
re pre,miate e segnalate. Ricor- 
diamo i nomi dei vincitori: 
nella sezione Narrativa si è 
imposta Ritarmanda Bigi Fal- 
cinelli di Ancona con il rac- 
conto ((L’uomo orizzontale~~; 
Chiara Raponi di Lovere ha 
meritato il primo premio tra i 
giovani e giovanissimi autori; 
Rocco Martino e Franco Mos- 
soni, ex aequo, hanno vinto la 
sezione C (Rapporto indivi- 
duo-istituzioni - Dal carcere: 
stati d’animo) con La legge di 
Haeckel)) e ((Gli uomini bambi- 
ni)); i premi della sezione poe- 
sia non sono stati assegnati 
(solo segnalazioni). 

Folto il gruppo delle autori- 
tà che ha seguito tutta la ma- 
nifestazione, conclusasi con 
un «buffet)) al ristorante S. 
Antonio. Con l’on. Giovanni 
Ruffini, parlamentare euro- 
peo, ed i sindaci di Lovere, Va- 
sco Vasconi, di Mantova, Vla- 
dimiro Bartazzoni, e di Sir- 
mione, Mario Arduino, sono 
intervenuti Flavia Pignanelli 
Berardi, direttrice delle carce- 

ri di Cremona, G. Carlo Zappa, 
giudice di sorveglianza di Bre- 
scia, la dott.ssa Gemma Cotti 
Cornetti. Una rappresentanza 
significativa del mondo della 
giustizia, a significare -come 
ha ricordato il dott. Zappa - il 
ruolo di un concorso lettera- 
rio che premia la speranza. 1 
due vincitori della sezione C 
sono oggi in semilibertà: Mar- 
tino Rocco è impemato come 
volontario in una comunità 
delle Suore di Maria Bambina 
che a Roma si prodiga nell’as- 
sistenza ai bambini affetti dal- 
I’Aids; Franco Mossoni, origi- 
nario della Valle Camonica, è 
studente di psicologia all’uni- 
versità di Pisa. 

La cerimonia in villa Milesi 
ha visto - infine - la conse- 
gna al presidente della Comu- 
nità montana dell’Alto Sebi- 
no, prof. Michele Bettoli, del 
primo assegno depositato sul 
conto corrente n. 2724/1 del- 
l’agenzia di Lovere della Cari- 
plo, a sostegno del costruendo 
Centro socio educativo di So- 
vere. È un’iniziativa di Rtl-98 
ed in particolare del suo presi- 
dente rag. Battista Bellicini 
con il direttore Antonio Marti- 
nelli. Tutti i cittadini di Love- 
re e zona possono associarsi. 

D. Vaninetti 

DALMINE - La «Dalmine 
Spa)), con una simpatica e so- 
lenne manifestazione, ha pre- 
miato numerosi suoi lavorato- 
ri che hanno maturato rispet- 
tivamente 35,30 e 20 anni di 
anzianità aziendale; un signi- 
ficativo riconoscimento per il 
lavoro svolto in tutti questi 
anni dai collaboratori del- 
l’Azienda i quali, con il loro 
prezioso contributo, hanno 
contribuito a superare mo- 
menti diffkili e delicati. 

1 numerosissimi premiati 
(attestati di fedeltà aziendale), 
appartengono alla divisione 
tubi industriali, prodotti spe- 
ciali della fabbrica, tubi in re- 
sine e altri Enti Centrali. 

La cerimonia è iniziata alle 
9,15, dopo il raduno di tutte le 
maestranze nel piazzale anti- 
stante il Palazzo Centrale del- 
la Direzione Generale del 
complesso industriale. Sono 
state deposte due corone d’al- 
loro alle lapidi poste nell’atrio 
della Direzione Generale ai 
Caduti sul lavorc e sotto il 
bombardamento. E seguita la 
S. Messa in Parrocchia, cele- 
brata dal parroco don Zuc- 
chelli. 

Iniziava poi la cerimonia 
centrale per la consegna degli 
attestati di benemerenza di- 

bendo un radicale e laborioso 
cambiamento. La Società è in 
continua‘evoluzione i prodotti 
sono più sofisticati; c’è un ‘in- 
tensa competizione con altri 
gruppi o complessi siderurgici. 
Lu Dalmine deve adeguarsi ra- 
pidamente per non perdere 
competitività sul mercato mon- 
diale. Però la nostra azienda 
ha un grande patrimonio uma- 
no e grande esperienza nel ge- 
stire questi momenti di cam- 
biamento con pazienza e sacri- 
ficio di tutti. Ci vuole come sem- 
pre la vostra completa collabo- 
razione per affrontare con se- 
renità e pazienza il futuro con 
possibilità di arrivare però al- 
la soluzione ideale affinché la 
nostra azienda possa essere 
sempre e nuovamente apprez- 
zata nel mondo industriale e 
imprenditoriale)). Venivano 
poi consegnati i 400 attestati di 
benemerenza ai dipendenti, 
dai vari dirigenti. 

P.G. Locatelli 

0 È stato definito tra la Fiat e 
1’Ifa (holding tedesco orientale 
del settore automobilistico) un 
accordo che consentirà alla casa 
italiana di distribuire auto e vei- 
coli commerciali in Germania 
Est attraverso una rete di 100 
concessionari indipendenti. 

Un momento delle premiazioni dei lavoratori anziani della aDal- 
mine)). (Foto BEDOLIS) 

ciali, il dr. Ciambellini diretto- 
re amministrativo, il dr. Busa- 
na responsabile relazioni 
esterne e numerosi altri. 

Il dr. Noce ha tenuto il di- 
scorso uf@iale sottolineando 
altresì: ((Eper me motivo di im- 
mensa soddisfazione oggi pre- 
senziare a questa simpatica e 
significativa cerimonia che ve- 
de premiati i grossi meriti e i 
lunghi anni di ammireqole la- 
voro e fedeltà alla nostra 
azienda che da tempo sta su- 

pendenti nel salone convegni 
della Pensione Privata Dalmi- 
ne Spa. Tra le autorità, ricor- 
diamo, scusandoci per invo- 
lontarie omissioni: l’ammini- 
stratore delegato Dalmine, dr. 
Sergio Noce, il senatore Bom- 
bardieri, consigliere ammini- 
strazione Dalmine, il sindaco 
di Dalmine, ing. Ferrari, l’ing. 
Aldovini, direttore divisione 
tubi, il dr. Insolera, direttore 
del personale, l’ing. Cuneo di- 
rettore divisione prodotti spe- 

RICHIEDETECI I CATALOGHI DETTAGLIATI 

035/23.35.05-21.10.13 Bloccati dai carabinieri mentre tentavano di spacciare Il raduno di centinaia di ex allievi salesiani a Treviglio 

Coppia di giovani di Solto 
arrestati per droga a Fontanella 

Educazione e spirito di Don Bosco 
le icmalle» di una scelta d’impegno EURW!!!AK 00 anniversario 

di matrimonio 5 E FI I Ci R A F I A 

l SERIGRAFIA 
l TAMPOGRAFLA 
l STAMPA A CALDO 
l LE-I-I-ERE 

PRE-SPAZIATE PER 
STANDS, VETRINE 
E AUTOMEZZI 

l CARTELLONI E 
STRISCIONI 
PUBBLICITARI 

l ARTICOLI 
PROMOZIONALI 

l ADESIVI E TARGHE 
IN GENERE 

ca il secondo appuntamento 
della serie ((Genitori che s’in- 
contrano)). Tema di questa 
settimana ((Il bambino e la 
scuola)), relatrice Maria Carla 
Marchesi, cirettrice didattica, 
che cos1 introduce alcuni 
spunti di riflessione: «La scuo- 
la si pone come istituzione so- 
ciale finalizzata alla formazio- 
ne globale del bambino in 
quanto individuo che dovrà 
interagire con la più vasta co- 
munità sociale. 

Visto il buon successo di 
partecipazione di settimana 
scorsa, con la relazione della 
psicologa Rita Gay, gli orga- 
nizzatori si augurano che i ge- 
nitori siano presenti in buon 
numero. Gli incontri si con- 
cluderanno lunedì 28 maggio 
sul tema: «Il bambino e la tele- 
visione)). (L. C.) 

FONTANELLA - 1 Carabi- 
nieri di Camisano e Romanen- 
go hanno tratto in arresto una 
zoppia di presunti spacciatori 
residenti a Solto Collina, che 
smerciavano «roba)) soprat- 
tutto nella Bassa Bergatiasca. 
Sono stati colti con le mani nel 
sacco l’altra sera in territorio 
ii Fontanella, dove i militi del- 
le stazioni sopra accennate, 
zrano in attesa della ((merce)) 
assieme ad una quindicina di 
ragazzi. Un giovane e una ra- 
gazza erano da tempo nel miri- 
no delle forze dell’ordine che, 
tuttavia, incontravano diffi- 
coltà a prendere sul fatto la 
giovane coppia. 

L’altra sera i due giovani, a 
bordo di un’Alfa 2000 hanno 
raggiunto il comune di Fonta- 
nella dopo le 21,30, al confine 
con il territorio di Camisano. 
Ma hanno trovato ad atten- 
derli, oltre ai giovani clienti, 
anche i militi di Camisano e 
Romanengo del nucleo opera- 
tivo di Crema. Al momento op- 
portuno, quando le trattative 
erano ben avviate, sono inter- 
venuti gli agenti, che sono riu- 
sciti a neutralizzare anche il 
tentativo operato dalla ragaz- 
za e dall’uomo, di disfarsi del- 
la droga, gettandola nella rog- 
gia che scorre a pochi passi. 
Nel canale è stata ((pescata)) 
una confezione di 5 grammi, 
su una quantità valutata in 
più di 15. La perquisizione del- 
la vettura ha permesso di tro- 
vare due dosi di eroina e una 
siringa. Sono così scattate le 

manette per i due che sono sta- 
:i trasferiti nel carcere di Ber- 
<amo, a disposizione della ma- 
pstratura. 

1 due sono originari del Cre- 
masco: lui 24 anni, proviene 
ia Offanengo; lei, 20, da Ser- 
gnano. Si erano poi trasferiti 
nel Bergamasco. 

G.B. 

Incontro 
scuola-genitori 
alla biblioteca 

di Azzano 
AZZANO - Organizzato in 

collaborazione fra Biblioteca 
civica e Comitato dei genitori 
si svolgerà questa sera, lunedì 
21, alle 20,30 presso la bibliote- 

da don Arnaldo Scaglioni, 
ispettore dell’Opera salesiana 
per la Lombardia-Emilia, che 
ha ricordato agli ex allievi gli 
impegni scaturiti recentemen- 
te dal capitolo generale del- 
l’Opera salesiana a Roma, in 
una direzione sostanziale, 
quello di un rinnovarsi conti- 
nuo nell’impegno per l’educa- 
zione dei giovani, riscoprendo 
- anche sulla traccia delle in- 
dicazioni del Papa - la dimen- 
sione sociale della carità e l’al- 
ta spiritualità che deve gover- 

nare l’intera Opera salesiana. 
Poi il momento gioioso e fra- 

terno - come ha sottolineato 
, in un breve indirizzo d’apertu- 
ra il direttore dell’istituto sa- 
lesiano, don Emilio Bruni, 
grande promotore di iniziati- 
ve nell’ambito del collegio - 
all’interno del rinnovato re- 
fettorio: più di 150 ex allievi vi 
si sono: dati appuntamento, in 
un incontro festoso che ha ca- 
ratterizzato la conclusione del 
convegno, in vista di nuovi e 
ripetuti appuntamenti, sia 

culturali sia associativi che - 
come ha ricordato il presiden- 
te Manlio Possenti - rappre- 
sentano un po’ il «fiore all’oc- 
chiello)) dell’impegno del Con- 
siglio di presidenza dell’Unio- 
ne stessa, Consiglioche ogni 
lunedì, puntualissimo, si ra- 
duna presso l’istituto salesia- 
no (e ora avrà anche una nuo- 
va sede) per realizzare impe- 
gni, iniziative e opere che dan- 
no il senso dello ((spirito di 
don Bosco)) nell’Unione ex al- 
lievi, di Treviglio. 

TREVIGLIO - All’insegna 
della migliore amicizia e dello 
spirito di «salesianità)), il set- 
tantunesimo convegno annua- 
ie dell’Unione ex allievi don 
Bosco, svoltosi ieri presso 
l’istituto salesiano di Trevi- 
glio. E questo un appuntamen- 
to periodico, fisso, che torna 
ogni anno nella terza domeni- 
ca di maggio, e che si rinnova 
proprio perché, di anno in an- 
no, gli ex allievi di don BOSCO 
trovano, nello spirito salesia- 
no, il senso del loro impegno 
((da onesti cittadini e da buoni 
cristiani)), secondo il suggeri- 
mento del grande santo educa- 
tore di Valdocco. 

Anche ieri il convegno ex al- 
lievi ha visto una nutrita par- 
tecipazione, particolarmente 
elevata se si tiene conto che 
non si trattava di un avveni- 
mento straordinario, bensì di 
un fatto ordinario. E folta è 
stata anche la partecipazione 
all’incontro associativo, nel 
teatro salesiano, dove il prof. 
don Dino Picchierri ha «dipin- 
to)), con tratti di maestria ora- 
toria, il significato e il senso 
della recente proclamazione a 
beato di don Filippo Rinaldi, 
terzo successore di don Bosco, 
proclamato appunto beato tre 
domeniche orsono in Piazza S. 
Pietro da Giovanni Paolo 11. 
Don Picchierri ha sottolineato 
il senso di «ferialità» che ca- 
ratterizza la vita del beato Ri- 
naldi, il suo essere «schivo)), 
ma anche il suo essere sempre 
profondamente «spirituale», 
((nel senso del dono, del servi- 
zio, della educazione dei gio- 
vani, nel solco di San Giovan- 
ni Bosco, del quale fu un inter- 
prete meraviglioso». La dotta 
dissertazione di don Picchier- 
ri sulla figura e sull’opera, 0 
ancor meglio sul significato 
attuale della c(santità» di don 
Filippo Rinaldi, è stata seguita 
con grande attenzione dagli ex 
allievi che hanno partecipato 
volentieri a questo momento 
solenne nella storia e nella vi- 
ta della famiglia salesiana, 
che ha visto salire agli altari 
un altro loro membro, quale 
appunto fu don Filippo Rinal- 
di, sacerdote salesiano a 27 an- 
ni, subito direttore, poi ispet- 
tore, poi vicario del rettor 
maggiore e infine rettor mag- 
giore dell’Opera salesiana, in 
quel senso della «autorità» 
che caratterizzò la sua vita, 
ma nel senso del servizio, del- 
la umiltà nei confronti del 
prossimo. 

coniugi BENVENUTA 
REVITALI e FELICE 
GAZZI festeggiano il lo- 
) 20.0 anniversario di 
atrimonio attorniati 
all’affetto dei figli Nata- 
:ia e Giovanni, genitori, 
n-elle, fratelli, nipoti e 
wenti tutti. 
alusco d’Adda, 21 mag- 
o 1990 

L’iniziativa «Botteghe del centro» VIa Marco Polo. 30 
24047 TREVIGLIO 

Tel 0363 /47385 Fax 0363/302827 «Vota la vetrina»: 
premiate a Treviglio 

le vincitrici del concorso 
TREVIGLIO - Sono tre 

donne, tutte di Treviglio le 
vincitrici dei premi messi in 
palio dalla Cooperativa le 
«Botteghe del centro» in occa- 
sione del 2.0 concorso «Vota la 
tua vetrina» che si è rivelato 
tiolto più partecipato del pri- 
mo, a dimostrazione di quanto 
sia entrato nella mentalità 
della gente-consumatori que- 
sta specie di sfida dei commer- 
cianti trevigliesi per avvicina- 
re sempre più la fascia dei 
consumatori e per tentare di 
fare entrare in simpatia, in un 
numero sempre più vasto di 
clienti, le iniziative promozio- 
nali del mondo del commer- 
cio. 

La cerimonia della assegna- 
zione dei premi ha avuto luo- 
go sabato sera nel Teatro ((Fi- 
lodrammatici)) durante l’in- 
tervallo della commedia dia- 
lettale «Me ote ‘1 me orn)), pre- 
sentata dalla Compagnia ((Za- 
novello)). Quelli assegnati so- 
no tutti premi-acquisto: i vin- 
citori possono spendere le ci- 
fre loro destinate acquistando 
merce nelle ottanta botteghe 
aderenti alla Cooperativa ((Le 
Botteghe». Il primo premio (li- 
re 1.000.000) è andato alla si- 
gnora Maria Macalli di via 
Trento, 3, una dei 196 clienti 
che hanno votato la vetrina di 
«Vestire)) in via Roma risulta- 
ta, tra l’altro, la «vetrina più 
votata)); il secondo premio (li- 
re 500.000) è andato alla signo- 
ra Alessandra Sfondrini di via 
XXV Aprile che ha votato la 
vetrina «Carsana)) di via Gal- 
liari; il terzo premio (300 mila 
lire) è stato assegnato alla si- 
gnora Maria Rosa Carioli di 
via Vasco De Gama che ha vo- 
tato la vetrina «Studio Casa» 
di Ferrari. 
, Il concorso è skato organiz- 
zato in collaborazione con il 
settimanale locale «Il Popolo 
Cattolico)); i concorrenti han- 
no partecipato all’iniziativa 
imbucando nelle varie urne di 
cui ogni bottega era provvista, 
le schede-concorso che per la 
durata del «lancio» sono state 
pubblicate sul settimanale. 

Nell’illustrare il significato 
e l’iniziativa, sabato sera, il 
presidente delle «Botteghe)), 
sig. Bresciani (erano presenti 
anche i membri del direttivo 
Carsana e Paola Recupero), 
ha sottolineato l’impegno 
sempre crescente della coope- 
rativa a favore della categoria 
dei consumatori ed ha anche 
accennato ad ulteriori iniziati- 
ve che potrebbero andare ad 
affiancarsi a quelle già inseri- 
te nel calendario sociale 1990, 
chiamando iwausa, in qual- 
che modo, la stessa ammini- 

strazione comunale. 
Il sindaco rag. Luigi Minuti 

non s’è lasciata sfuggire l’oc- 
casione per ricordare la stima 
sua personale e dell’ammini- 
strazione trevigliese nei con- 
fronti della cooperativa assur- 
ta ormai a promotrice di ini- 
ziative di alto valore sociale 
proprio perché coinvolgenti le 
varie classi sociali. Minuti, ri- 
spondendo alla «provocazio- 
ne» di Bresciani ha affermato 

che il comune sarà certamen- 
te lieto di potere annoverare, 
nella storia locale, l’impegno 
sempre più considerevole del- 
le «Botteghe)) al quale è possi- 
bile agganciare anche la sensi- 
bilità dell’amministrazione 
comunale perché ogni manife- 
stazione che coinvolge un nu- 
mero sempre piiì vasto di cit- 
tadini è segno di ulteriore cre- 
scita nella convivenza sociale. 
@OS.) 

OTTIMA COMBINAZIONE 
PICCOLA AZIENDA CON ABITAZIONE 

consistente in attività commerciale di floricoltura in for- 
ma ambulante con 5 importanti mercati fissi con auto- 
mezzo adeguato, magazzini e serre attrezzate. 
Villa su 2 piani con terreno circostante. 
P. terra: locale pluriusi, cantina, box, lavanderia, ecc. 
P. primo: salone, cucina abitabile, 3 camere, servizi, 
terrazzi. Recente costruzione. 
Il tutto situato in Dalmine, zona tranquilla. 

Affare 1. 400,000.000 in parte dilazionati Léleganm 
TRESCORE - Via Locatelli, 37 - Tel. 0351 94.00.63 

Avis Caravaeeio in festa Telefona al 23.85.40 

ca, centro di lettura, sede del 
museo navale, delle varie as- 
sociazioni, con auditorium. 

CARAVAGGIO -.S. Ber- 
nardino da Siena, messaggero 
di fratellanza, andava ramin- 
go in quelle epoche buie di fi- 
ne ‘400 a predicare pace fra la 
gente. E approdò anche, nella 
bassa pianura bergamasca, 
dove fra i borghi di Caravag- 
gio e Treviglio, c’erano ardue 
lotte, in particolar modo per 
via di faccende d’acqua, e per 
altre storie di privilegi... 

A Caravaggio, nel luogo,in 
cui avvenne lo storico armisti- 
zio, è stata eretta una chiesa, 
chiamata appunto di S. Ber- 
nardino, esempio bellissimo 
di architettura gotico-lombar- 
da. Sorge accanto al convento 
che era stato degli Umiliati, 
che dopo passaggi vari di pro- 
prietà, ora l’amministrazione 
comunale ha ristrutturato 
adibendola a sede di bibliote- 

se con l’équipe medica del- 
l’ospedale; comm. Carlo Viola, 
morto da poco, il valoroso en- 
tusiasta animatore dell’asso- 
ciazionismo avisino non solo 
di Caravaggio ma di tutta la 
bergamasca e Mario Ponto- 
glio, presidente Aido che lavo- 
ra in parallelo con i donatori 
di sangue. 

L’omelia del parroco ha ri- 
cordato la storia della chiesa 
di S. Bernardino e le opere be- 
nemerite dell’Avis di Cara- 
vaggio, la Schola cantorum di- 
retta da don Giuseppe ha sot- 
tolineato i passi della Messa, 
presenti i rappresentanti del- 
I’Avis locale con il tav. Rosset- 
ti che è il presidente per Cara- 
vaggio, poi l’avv. Biressi, Ci- 
vera e Giannaruto delle asso- 
ciazioni a livello provinciale. 

D. B. 

La sistemazione 
della frana 
a S. Brigida 

La Giunta regionale ha ap- 
provato, su proposta dell’as- 
sessore ai Lavori Pubblici 
Giuseppe Adamoli, la perizia 
di modifica dei lavori di pron- 
to intervento per la sistema- 
zione della frana sulla strada 
comunale Taleggio-Carale nel 
Comune di S. Brigida; inoltre 
ha autorizzato l’esecuzione 
dei lavori per la ricalibratura 
e il sopralzo degli argini del 
torrente Dordo nel Comune di 
Bonate Sotto per una spesa di 
52 milioni e 741 mila lire; inti- 
ne, la posa della rete di conte- 
nimento della scarpata sopra- 
stante la strada di collegamen- 
to con la frazione Coegia nel 
Comune di Locatello per una 
spesa di 45 milioni e 650 mila 
lire. (G. D.) 

0 Italstrade ha chiuso il bi- 
lancio consolidato 1989 con un 
risultato operativo pari a 72,4 
miliardi ( + 31,1%). 1 ricavi sono 
passati da 730 a 737 miliardi. 

Nel teatro vi è stata anche la 
relazione morale - svolta con 
singolare alternanza di fatti e 
di momenti - del presidente 
dell’Unione, il rag. Manlio 
Possenti, che non solo ha ri- 
percorso rapidamente, a tratti 
veloci, l’impegno dell’Unione 
ex allievi salesiana di Trevi- 
glio, ma ha anche fornito alcu- 
ne notizie intorno al crescere 
dei (cgruppi)) che si diramano 
dalla Unione, all’impegno che 
l’Unione ha dato e dà all’inter- 
nò dell’ispettoria lombarda 
dell’Opera salesiana, alle ma- 
nifestazioni di particolare at- 
tenzione che la famiglia degli 
ex allievi dedica all’istituto, 
nelle sue realizzazioni e, per 
esempio, nella ristrutturazio- 
ne, recentissima e ancora in 
fase di esecuzione, della chie- 
sa di S. Carlo, quale segno dei 
cent’anni di presenza salesia- 
na in Treviglio. Il presidente 
rag. Manlio Possenti ha anche 
ricordato alcuni dei più bene- 
meriti «aiutanti)) della Unio- 
ne, sottolineando via via l’im- 
pegno dei singoli, per un suc- 
cesso sempre più vivo del- 
l’Unione stessa. 

Poi, nella cappella dell’isti- 
tuto, la S. Messa, celebrata, in 
una solenne concelebrazione, 

La chiesa di S. Bernardino 
già ristrutturata ai tempi del 
parroco don Emilio Lingiardi, 
è ora, nella sua piena efficien- 
za, vi si celebrano infatti, oltre 
alle messe domenicali, matri- 
moni, battesimi, anniversari. 
Ieri mattina durante il rito do- 
menicale, il parroco mons. Ri- 
no Stellardi ha celebrato la 
Messa voluta dall’Avis-Aido 
di Caravaggio, che ha donato 
l’illuminazione interna della 
chiesa, ed ha scoperto una la- 
pide, a ricordo di tre presiden- 
ti che hanno fatto grande l’as- 
sociazioni$mo dei donatori di 
sangue caravaggino. Sono 
Carlo Merisio, il primo presi- 
dente, che fondò I’Avis dei lon- 
tani anni ‘50, prendendo inte- 

A Verdellino, un edificio disabitato 

Crolla di schianto 
parte centrale 

di vecchio fabbricato 
VERDELLINO - Cede di 

schianto la parte centrale di 
un vecchio fabbricato. Un ce- 
dimento improvviso, fragoro- 
so, verso mezzogiorno di ieri, 
domenica: e una buona parte 
di un vecchio fabbricato ubi- 
cato tra le vie Principe Ame- 
deo e Verdi, nel centro storico 
di Verdellino si è schiantata al 
suolo. Fortunatamente il crol- 
lo ha coinvolto la parte inter- 
na del rustico, ormai disabita- 
to da anni e inaccessibile alle 
persone. 

Ma lo schianto ha allarmato 
numerosi cittadini che abita- 
no nelle vicinanze, in partico- 
lare quelli soprastanti la far- 
macia. Dai primi accertamen- 
ti si pensa che a causare il 

crollo siano state le infiltrazio- 
ni d’acqua del temporalone di 
sabato mattina; non sono da 
scartare anche l’umidità e gli 
anni del fabbricato, che è stato 
completamente abbandonato, 
per cui le travi portanti si so- 
no sfaldate e il peso del tetto (a 
tegole vecchie) ha contribuito 
alla causa dello schianto. 

Ora però bisognerà caute- 
larsi in quanto il pericolo re- 
sta, soprattutto sulla parte di 
transito al pubblico, in parti- 
colare su via Verdi, frequenta- 
tissima dagli scolari delle 
scuole elementari. Tecnici del 
comune e proprietari dovran- 
no provvedere al più presto. 

1. F. 


